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MARIO PAOLINELLI

,
LA PROFESSIONALITA NEGATA

I film stranieri hanno incassato in Italia nel '93, 550 e invece nel doppiaggio, quando il lavoro si riduce i prez-
miliardi. Per adattare in lingua italiana questi film è stato zi si abbassano? Forse perché gli addetti non si sentono
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le opere audiovisive debbono passare. Non credo sia que- ne tecnologica in atto, moltiplicando il numero dei canali,
sto l'obbiettivo del mercato. (A proposito di mercato, ma porterà il totale della programmazione a oltre tre milioni
perché quando i tartufi sono pochi il loro prezzo si alza e mezzo di ore) un radicale e necessario abbattimento dei
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LIRE DIECI MILA

A cura di Alberto Castellano ed edito dall'Ancci (Ass.

Naz. Circoli Cinematografici Italiani) è uscito «L'attore dimez- i

zato?». !

Un'approfondita panoramica su analisi, riflessioni, pareri, I

prese di posizione pro e contro il doppiaggio, con in aggiunta !

una vasta raccolta di dati, storici e di attualità, per curiosi e

addetti ai lavori. Lo si può trovare a Roma presso la libreria

«Il Leuto» , altrimenti può essere richiesto direttamente all'As-

sociazione telefonando al n. 06-4402273/4402280.

costi della trasposizione linguistica dell'audiovis~. E' que-

sto semplicemente perché i nuovi programmi, attraverso

i nuovi sistemi di distribuzione televisiva e non ii già ac- )

cennati Ppw e Vod) avranno pubblici moltò più mirati;

di conseguenza, avendo un minor numero di «contatti» ,

per ogni singolo programma, la spesa pubblicitaria sarà

inevitabilmente polverizzata e inevitabilmenté si vorrà che

i costi destinati all'edizione italiana vengano drasticamen-

Ite ridotti. (Perché mai si dovrebbe continuare ~ spendere

100 per doppiare una telenovela che non viéne più vista

da 1.000 persone, ad es.: 500 casalinghe, 300 pensio- I ;:

nati, 150 adolescenti e 50 intellettuali, in quanto 50 delle

prime scelgono Telebaudrillard, i secondi -vista la pos-

sibilità di scelta -preferiscono andare a manifestare contro

la fabbricazione delle mine-antiuomo delJaValsella e i terzi ANCHE IL DOPPIAGGIO

optano per Videobrufolo non stop? E perché mai l'inser- DIVENTA SPOT FININVEST

zionista pubblicitario della telenovela dovrebbe pagare lo
C d d .1d .. d .. , '?) osa succe e quan o I opplagglo I programmi tv

stesso. prezzo pe~ meta cont~tti. .portazione diventa una strategia di pubblicità subliminale (ma

Va Inoltre consIderata la Tv Interattiva. Il futuro. Ognuno neanche tanto nascosta) a favore della rete che li ospita? Ba-

dai proprio divano potrà scegliersi l'andamento della tra- sta prendere a caso una puntata tra le tante sit-comedy tra..

ma. Su questo fronte si parla di film, di giochi interattivi smesse (a getto continuo e con repliche) da una o l'altra delle

che complessivamente dureranno 25-30 ore l'uno. Qua- reti Fininvest. Che ogni anno acquista all'ingrosso stock di sto-

le titolare di diritti vorrà accollarsi l'onere dell'edizione di rielle giovanili ma non solo, tutte di produzione Usa e quindi

R k X V I .? Q .sempre ambientate nei luoghi comuni e negli stili di vita d'ol-un .oc ~. I Interatti~o, al costi. ~ttua l. ...uesto, a mIo treoceano: vedi il «college» (senza scomodare l'inflazionato Be-

avvIso, e Il reale motivo per CUI Il Contratto va stronca- verly hills c'è Bayside School) o la scuola speciale (segni parti-

to, per c,Ui va distrutta l'unità della categoria (ma c'è mai colari genio) o la famiglia che vive in una cittadella militare (Agli

stata?). E su questi fronti che i responsabili della sua «te- ordini papà).

nuta», tutti gli addetti ai lavori, debbono riflettere e pre- Titoli e dialoghi veng<?no tra~for~ati per l'~dizione italiana,

pararsi Altro che sconti di fine stagione qui sono in gio- e lavorando sul parlato Il doppiaggio «made In Italy» traduce
..,. f .d I d ' .', a misura dell'immaginario di casa nostra ogni riferimento a ci-

CO l prOssImI v~n l anni e, OppI~g~IO, tazione. Ma guarda caso, dove nei dialoghi originali si parla di

Oltre la questione economIca va Infine affrontata la sal- popolari trasmissioni tv e personaggi-divi degli Usa, titoli e no-

vaguardia della «professionalità». Quella degli attori -seri mi vengono tradotti in esemplari analoghi nella lingua che fu

e qualificati professionisti trasformati in vampiri diurni, co- di Dante (e oggi di Berlusconi). E così si scopre che i ragazzi

stretti dalla catena di doppiaggio a una vita infernale, a gi- dei ~ollege, le tip~che fa~i~l~e medie americane, i .ca~etti ?ell'e:

rare per la città come forsennati per fare più turni possibile serclto a ~tell~ strisce e .slm~lI conosco~o a m~nad~to: palln.sesti

i!.' ti t .bi! ( d stud. d art della tv d Italia, o meglio di «forza Italia». I «Slnornml» usati per
pIU ~e:vro. ca~en e POSSI. e a qu~ ,o, uno lO .~ p. ~ il doppiaggio attingono infatti solo ai programmi di Retequat-

delle IstitUZIOni competenti sulla noclvlta delle condlZlom di tro, Canale 5, Italia uno. Ragazzoni ipervitaminici o afroameri-

lavoro degli addetti al settore?), e soprattutto quella degli can e rappettari come Willi, principe di Bel Air «citano» Iva Za-

«autori dell'adattamento», categoria quanto mai debole e nicchi, La Ruota della Fortuna, il Costanzo show e Mike Bon-

schiacciata dal mercato; (sconti, mancato versamento dei giorno, senza dimenticare Marta Flavi (Genitori in blue jeans).

contributi pagamento a 6-8 mesi due giorni per adattare Emilio Fede e Alberto Castagna sono in lista d'attesa per esse-
t ' t d . d . te , ,

1.1. ) E ' t I re menzionati in una puntata di The Bill Cosby show (su Cana-

una pun a a l soppopera o l ,enove a. ques a a pro- I 5) d . P R It Il'
a Uno' e o el ower angers su a .

fessionalita che i! doppiaggio offre e pretende? ..

Parecchi anni fa ai bei tempi dell'università un anzia- da II manIfesto 1-5-94 (Laura

b .. d tt' t ( .. tt ., '
t Qualche commento?

no ravlsslmo a a a ore ormaI ma IVO, m quan o non
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l'operazione di chirurgia linguistica che s'ingegna a trasporre
un testo che ha richiesto mesi e mesi di lavoro prima di

CRONACHE diventare definitivo e che attualmente viene liquidata in
pochi giorni), Bé, a scanso di un miracolistico cambiamento

,Si è svolt~ a Roma nella Sala delle Conferenz~ della Bi- di rotta al doppiaggio imposto dagli autori originari al fine
bllot:ca NazIonale Centrale un convegno, orgamzzato dal- di proteggere le proprie opere non credo proprio Le ne-
l'Umone Latina sul «diritto alla Lingua», Tra gli obiettivi del '.. ' d ' l " ' , ' ,

colloquio: analizzare la situazione attuale dell'uso dell'ita- cesslta ~m ustrla I», m ~sse~~a, dI una regolame,ntazlo~e,

liano tra lo Stato e i Cittadini nei mass-media nella scuo- hanno ndotto della meta e plU li tempo necessano alla nu-
la, nel mondo del lavoro, ' , scita di un buon adattamento, Il termine velocità è diven-

Addetti al doppiaggio presenti: 2, T, Pavan, re latore di tato sinonimo di bravura, si lavora a cottimo (nella sua
un intervento sul «Diritto degli autori italiani a recitare nel- accezione più deteriore) e nessuno sembra rendersi con-
Ia propria lingua», e lo scrivente, to che questo significa decretare lo scadimento della pro-

All'esterno intanto, nella diurna notte di alcuni noti «sta- fessionalità e soprattutto del suo valore economico, In-
bili~e~ti» ,di Ro~~, Vero n? e To~ino, al~une, «~mprese», fatti, e questo vale per tutto il settore, solo uno sprovve-
svarIatI «dlaloghlstl» e molti «atton/dopplaton» maugura- duto pagherebbe il «grana» al prezzo del «parmigiano»,
vano il nuovo «libero mercato» riducendo di tre quarti il B t '

td 11' d ' uon appe I o,
costo e ora opplata,

in grado di consegnare un film in una settimana) mi rac-
contò di soffrire di un incubo ricorrente, Queste, pressap- GAFFE SQUAD
poco, le sue parole: «non so perché, ma mi trovo in un
cinema insieme con tutti i miei colleghi, gli occhi di tutti Continua su RAI3 la pregevole iniziativa di trasmettere
sono incollati allo schermo; ho voglia di fumare, ma è vie- i film in lingua originale, tra i quali ultimamente abbiamo
tato; prendo comunque una sigaretta e l'appoggio tra le potuto vedere Acque del Sud (1944),
labbra, e subito mi rendo conto del mio solito problema, Tre osserv~zioni, La pri~a riguard~ una qu~stio~e me-
una piccola distorsione professionale: la sigaretta balla tra r~mente tecn!c~: ma perche n?n las~lar: «pulita» llmma~

le mie labbra e h .. t ti t l " , t gme dalla fastidIosa presenza del sottotitoli, spostando questi
p rc e au orna camen e, ve OClSSlmo, npe o lt ' , Il t ' d' " d l T l 'd dl l ' , , u Iml su e no e pagIne I serVIZIO e e evI eo, e are

e p,aro e,l:>ronunclate dagli a~on sullo sch~rmo, provan- così agli utenti la possibilità di godersi in pace i film? In fondo
do I battIti, le aperture, le chIusure; cambIo le parole le non tutti coloro che conoscono le lingue (o che vogliono
ripeto; questa è fuori ritmo, questa è corta, Eh, non lo apprenderle) sono necessariamente non udenti, E inoltre,
faccio più mentalmente, accidenti! Mi blocco, imbarazza- visto che ne esiste tecnicamente la possibilità, perché non
to dal fatto che qualche collega possa avermi notato; la- trasmettere anche la colonna sonora italiana in parallelo,
scio cadere la sigaretta tra le dita e mi guardo intorno per dando così all'utente la possibilità di confronto e di scelta?
verificare se qualcuno,., Santo cielo! Cento e più sigaret- Seconda osservazione. L'unica cosa che era forse ne-
te stanno ballonzolando ritmicamente nel buio della sala! cessario sottotitolare era la canzone interpretata da Lau-
Ed ecco che mi sveglio di soprassalto, mi accendo subito r:~,Bacall, Si s~, i testi delle canzoni sono sempre i più dif-

, tt , t l, " f., l f nclll da percepIre,
una slgare a e VIS a occasIone, m genere, mlsco co ar- T lt' t, d , d, t t, h 11" " ..., erza e u Ima ques Ione, lor me es e ICO, e c e nu a
mI un gIro nel fngonfero» , Certc:, li so~no e una finestra vuole togliere alla rassegna citata: la «convenzione doppiag-
aperta sul panorama della fantasIa, ma m questo caso cre- gio», l'unico sistema di trasposizione linguistica che permette
do sia solo un prolungamento della realtà, la reale «circolazione» delle opere audiovisive, è evidente-

Non credo che il protagonista di questo sogno/aned- mente accettata dagli Autori stranieri, Infatti il film citato,
doto sia il solo adattatore dialoghista -tra quelli che ama- pur essendo ambientato a Fort de France (Martinica) , è ri-
no questa professione e non la considerano un «ripiego» gorosamente parlato in inglese, Bè, allora i tomi non con-
-a ritrovarsi di fronte a uno schermo o al televisore a tano! Insomma dobbiamo accettare di sentir parlare ingle-
«fare il verso» ai doppiatori o addirittura a fissare le labbra se, in quanto «convenzione» per gli anglofoni, un commis-

dei Pro pri interlocut ori durante l ' sario francese (come in «Ninotchka», caso ancor più em-
una norma e conversaZIone bl t, , , l t . t ' tt ' d ,

t' , l" fr ' ema ICO, m CUI a pro agoms a, un a nce sve ese, m er-
per I~m~~~mare so U~O~I, aSI, parole ch~ possano tor- preta il ruolo di una russa in un film ambientato a Parigi),
nargll utili I~ futu~o, Gla, m futuro. Ma esIste un futuro ...ma non possiamo sentirlo in italiano? Viva la diegesi xe-
per questo tipo dI adattatore? Per un adattatore che vo- nofila? La logica vacilla (cosa conta la recitazione di «uno»
glia dare il massimo della sua professionalità e quindi debba a fronte della comprensione di tutti?) e quindi repentina
essere «preparato», cioè che passi parte del suo tempo ci viene in mente un'altra riflessione: a chi fa gioco que-
a informarsi e formarsi, di continuo: sull'evoluzione della st'atteggiamento snobistico? Beh, sicuramente all'«Industria»
propria lingua e su quella di partenza delle opere; che pos- che vedendo l'adattamento e il doppiaggio relegati dalla
sa leggere, studiare, parlare, andare al cinema, a teatro, C;itica in ,un ambito sottoculturale può così sottopagarne
in sala di doppiaggio, per verificarsi e verificare? (Tutte gli addettI, Bel collegament,

cose che fanno e devono far parte del «lavoro»; di quel-
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